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Gruppo “Didattica del XXI secolo”



APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO

Cooperare significa 
raggiungere obiettivi 

comuni

È un metodo didattico 
che utilizza piccoli 

gruppi

GRUPPI FORMALI
Per insegnare 

contenuti e abilità
diverse

GRUPPI INFORMALI
Utilizzati durante 

l’insegnamento diretto

GRUPPI DI BASE
Eterogenei, a lungo 

termine, con membri 
stabili



APPRENDIMENTO COOPERATIVO

INTERDIPANDENZA POSITIVA: impegnarsi per la riuscita 
di tutti i componenti del gruppo

RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI E DI GRUPPO: il 
gruppo deve essere responsabile del raggiungimento dei suoi 

obiettivi, a cui contribuisce il lavoro di ogni membro

INTERAZIONE COSTRTUTTIVA: condivisione delle 
conoscenze individuali con i compagni

SVILUPPO DI ABILITA’ SOCIALI: prendere decisioni, 
creare fiducia e comunicazione, gestire i conflitti

VALUTAZIONE DI GRUPPO: analisi-verifica delle modalità
del lavoro collettivo e dei rapporti all’interno del gruppo



PROCESSO DI 
PERFEZIONAMEN
TO PROGRESSIVO

Programmare la 
lezione Spiegare il compito

Controllare i gruppi 
e l’apprendimento; 

coinvolgere gli 
studenti nella 
valutazione

Valutare il 
funzionamento del 

gruppo

DEFINIRE GLI OBIETTIVI

Obiettivi didattici Obiettivi relativi alle abilità sociali

L’insegnante può:

Selezionare le abilità sociali scelte dal 
gruppo per svolgere il lavoro

Monitorare i gruppi e identificare i loro 
problemi, insegnando delle abilità sociali 

per superarli

Insegnare abilità sociali utili per completare 
il lavoro



FORMARE I GRUPPI
Dimensione del gruppo

Criteri per formare il gruppo

Combinazione di gruppi

Obiettivi della lezione

Età

Tempo a disposizione

Attrezzature disponibili

Materie di studio

Esperienza dei lavori di gruppo 

Procedura randomizzata (in base al livello di 
capacità )

Raggruppamento secondo personaggi 
letterari o storici

R. attraverso un problema matematico

R. in base alle preferenze

L’insegnante può scegliere personalmente

Omogenei: per insegnare abilità specifiche o 
obiettivi didattici

Eterogenei: 

Molteplici prospettive

Più squilibrio cognitivo

Più riflessione ed elaborazione

Più approfondita comprensione, maggiore qualità
di ragionamento e della memoria a lungo termine 



RUOLI

Sono funzioni che 
favoriscono la 
gestione e il 

funzionamento del 
gruppo. 

Promuovono 
l’apprendimento e 

definiscono ciò che 
ogni membro deve 

fare per il buon 
conseguimento del 

lavoro di gruppo

La descrizione dei 
ruoli deve essere 
adeguata all’età
degli studenti

Possono essere 
assegnati in 

sequenza in modo 
da dare agli studenti 

incarichi 
progressivamente 

più complessi

FUNZIONI

Sono complesse e 
vanno insegnate in 
modo specifico e 

diretto

È importante operare 
una rotazione dei 
ruoli perché ogni 

membro del gruppo 
svolga ogni funzione 

più volte

È importante essere 
creativi e inventare 
nuove funzioni da 

assegnare

L’assegnazione dei 
ruoli agli studenti e 

efficace perché
assicura che il lavoro 

di gruppo sia 
agevole e produttivo 

•Sviluppare 
opzioni
•Chiedere 
motivazioni
•Fornire 
motivazioni

•Di stimolo 
del gruppo

•Ricapitolare •Per 
l’apprendim
ento

•Incoraggiare 
la 
partecipazio
ne
•Chiarire
•Concordare

•Di 
funzioname
nto del 
gruppo

RUOLI
•Controllare i 
turni
•Registrare

FUNZIONI
•Di gestione 
del gruppo



Sistemare 
l’aula

È un messaggio 
agli studenti

È importante 
perché:

Consente agli studenti di 
focalizzare l’attenzione

Determina la qualità
dell’atmosfera di 
apprendimento

Guida il lavoro e il 
comportamento degli 

studenti

Influisce sugli schemi di 
partecipazione dello 
studente all’attività

didattica, agli schemi di 
comunicazione ed 

interazione

Organizzazione 
flessibile

Interdipendenza 
ambientale

Fornire schemi di movimento che permettano agli studenti di spostarsi con facilitàda un gruppo all’altro, di accedere ai compagni, all’insegnante e ai materiali necessari



I MATERIALI

Possono essere utilizzati in modo 
da favorire la cooperazione tra gli 

studenti

Le modalità di distribuzione dei 
materiali influiscono sulla qualità

del lavoro svolto dagli studenti con 
approccio cooperativo

Per creare l’interdipendenza positiva 
si possono limitare le risorse fornite 
in modo da costringere gli studenti 

a lavorare cooperativamente

L’interdipendenza si può creare 
distribuendo materiali con la 

procedura Jigsaw, in cui ognuno è
responsabile della propria parte di 
materiale che deve condividere con 

il gruppo

De Vries e Edwards:”tornei dei giochi a gruppi”: ognuno deve assicurarsi che tutti raggiungano la padronanza del materiale assegnato; in seguito tutti i gruppi si affronteranno in un torneo competitivo

COMPRE
NSIONE 

DEL 
COMPITO

Bisogna fornire 
agli studenti 
degli AIUTI 

VISIVI

RUOTA RADIALE MAPPA MENTALE ELENCHI DIAGRAMMA DI 
FLUSSO

DIAGRAMMA A 
RAGNATELA TABELLE



INTERDIPEN
DENZA 

POSITIVA

Richiede un lavoro 
coordinato in modo 
che ogni studente 

capisca che ognuno 
deve contribuire con le 

proprie risorse al 
successo di tutti

I. DEGLI OBIETTIVI I. AMBIENTALE

I. DEI PREMI, DEI 
RUOLI, DELLE 

RISORSE, DELLE 
IDENTITA’

Richiama l’attenzione 
degli studenti-gruppi 

su un obiettivo 
comune

L’insegnante dovrà
spiegare loro gli 

obiettivi da 
raggiungere in modo 

chiaro e preciso

Favorisce i legami 
all’interno del gruppo 

attraverso la 
strutturazione 
dell’ambiente

1-Glistudenti hanno 
bisogno di vedere 
riconosciuti i loro 
sforzi. S c’è uno 

studente demotivato è
importante che i premi 

siano ambiti

3-Limitare le risorse 
fornite al gruppo

4-Creare un’identità di 
gruppo attraverso un  
nome o un simbolo 

rappresentativo

2-I ruoli devono essere 
assegnati in modo da 
dare le responsabilità
di ogni membro per il 

funzionamento del 
gruppo



ABILITA’
INTERPERSO

NALI

Di gestione

Di funzionamento

Di apprendimento

Di stimolo

Occorre che:

Gli studenti si 
conoscano e si fidino 

gli uni degli altri

Gli studenti 
comunichino con 

chiarezza e precisione

Gli studenti risolvano i 
conflitti 

costruttivamente

Gli studenti si 
sostengano a vicenda



INSEGNARE LE ABILITA’
DI COLLABORAZIONE

Affinché gli studenti lavorino insieme si 
deve dar loro la possibilità di imparare a 
manifestare le abilità cooperative, una 

motivazione per usare tali abilità e i 
mezzi per farlo

Bisogna:

Essere specifici nel definire ogni abilità

Andare per gradi

Fare esercitare gli studenti finché
l’abilità non diventerà parte integrante 

dei loro comportamenti

Assicurare che gli studenti capiscono 
l’importanza delle abilità sociali per il 

lavoro in gruppo

Assicurare che gli studenti capiscano il 
tipo di abilità richiesta, come applicarla 

e quando

Improvvisare situazioni problematiche 
per l’acquisizione dell’abilità

Fornire feedback sulla frequenza e sulla 
competenza con cui usano le abilità e 
cercare di far migliorare l’applicazione 

Assicurarsi che gli studenti si esercitino 
costantemente nell’abilità



LEZIONE COOPERATIVA

Occorre una programmazione specifica 
delle lezioni

Il compito 
dell’insegname
nto è quello di 
fornire agli 
studenti delle 
procedure di 
facilitazione e 
di 
strutturazione 
che li aiuti a 
chiudere la 
lezione. È un 
processo attivo 
e il modo 
migliore per 
farlo è spiegare 
e riassumere 
agli altri ciò 
che si è
imparato:
•Discussione 
focalizzata in 
gruppi, in cui si 
elaborano i 
contenuti 
appresi
•Sintesi in 
coppia, che 
contenga gli 
argomenti 
principali ed 
eventuali 
domande

Il gruppo deve 
portare a 
termine un 
progetto dando 
a ciascuno un 
ruolo specifico 
e la relativa 
parte di 
materiale

Serve a 
migliorare 
l’apprendiment
o.
•Si sceglie un 
argomento di 
cui si ha una 
conoscenza 
approfondita, 
su cui si 
sviluppano due 
tesi da 
sostenere con 
argomentazion
e opposta
•Si confrontano 
i punti forti e 
deboli delle 
due tesi
•La 
responsabilità
individuale si 
manifesta con 
la 
partecipazione 
di tutti alla 
discussione

La ritenzione 
delle 
informazioni 
apprese è
maggiore se 
alla fine della 
lezione si fa un 
accurato 
ripasso

Si distribuisce 
il materiale in 
modo che 
ognuno abbia 
una sola parte 
dell’argomento
: ogni studente 
deve 
partecipare 
attivamente per 
il successo del 
gruppo.
•Gli studenti 
devono 
insegnare al 
resto del 
gruppo la loro 
parte
•Obiettivo è la 
padronanza da 
parte del 
gruppo di tutto 
il materiale 
assegnato
•L’insegnante 
monitora i 
gruppi e 
verifica il livello 
di padronanza

•Coppie 
composte da 
uno studente 
bravo nella 
lettura e uno 
con difficoltà
•Dopo ogni 
paragrafo gli 
studenti si 
scambiano i 
ruoli
•L’insegnante 
monitora le 
coppie e 
verifica le 
responsabilità
individuali

•Spiegare ad 
un compagno 
le proprie 
risposte 
•Confronto 
delle risposte, 
riformulandone 
una nuova
•L’insegnante 
monitora le 
coppie
•L’apprendime
nto è attivo

Dagli appunti 
degli studenti si 
può capire cosa 
apprendono 
durante la 
lezione: è
opportuno che 
studino dai loro 
appunti

CHIUDERE 
LA LEZIONE

PROGETTI DI 
GRUPPO

CONTROVER
SIE IN 
CLASSE

FARE 
ESERCIZI E 
RIPASSARE 
IN COPPIE

METODO 
JIGSAW

ANALIZZARE 
IL TESTO IN 
COPPIE

RICAPITOLA
RE CON IL 
COMPAGNO 
DI BANCO

PRENDERE 
APPUNTI IN 
COPPIE



MONITORARE

Controllo continuo

Serve a valutare sia il livello di apprendimento che l’uso corretto di abilitàinterpersonali e do gruppo

Scegliere gli 
osservatori

Le osservazioni 
possono essere:

INSEGNANTE: interroga il gruppo facendo domande che richiedono la spiegazione del metodo di lavoro adottato

STUDENTI: 
possono diventare 
osservatori mobili 

che controllano 
tutti i gruppi

Fornisce agli 
studenti un aiuto 

per perfezionare le 
abilità che servono 

per il lavoro di 
squadra

STRUTTURATE (formali):•Definire le abilitàda osservare•Preparare la scheda di rilevazione

NON STRUTTURATE (informali):Registrare comportamenti significativi del gruppo durante il lavoro

AUTOMONITORARE

È importante far valutare agli studenti la qualità del loro lavoro di squadra, perché così forniscono un 
feedback sull’efficacia delle loro iniziative e dei loro comportamenti



INTERROGAZIONE ORALE

È usata dall’insegnante per raccogliere dati misurabili durante la lezione: 
il livello di ragionamento e il pensiero metacognitivo

VERIFICA

Raccolta dei dati 
necessari a formulare un 

giudizio

Allo scopo della 
valutazione, la verifica 

deve basarsi su:

Deve essere continua e 
deve coinvolgere 

direttamente gli studenti

Processi di 
apprendimento

Risultati di 
apprendimento

Contesto di verifica

Correzione dei compiti a 
casa

Test individuali e per i 
gruppi cooperativi

Relazioni e ricerche



VALUTAZIONE

Giudizio di valore formulato 
sulla base dei dati disponibili

Gli studenti devono essere 
coinvolti direttamente in 

questo processo

Per essere valida e utile sia 
all’insegnante che agli studenti 
si deve adottare un sistema di 
criteri oggettivi e usare metodi 

di verifica diversi

VALUTAZIONE IN GRUPPO

Essenziale ai fini di un costante miglioramento, altrimenti gli eventuali errori verranno ripetuti e il potenziale del gruppo non potrà essere fruttato del tutto
Per essere efficace occorre:

Spazio alla riflessione e all’analisi di abilità
e di comportamenti positivi

Dare agli studenti feedback sul loro 
apprendimento e sul loro aiuto ai compagni

Gli studenti partecipano attivamente alla 
valutazione e pensano come rendere più

efficace il loro lavoro

Gli studenti definiscono gli obiettivi di 
miglioramento nell’applicazione delle 

abilità sociali e cooperative alla vita reale


